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La prego di scusarmi se mi permetto diS ŝcriverL̂ dopo* 
averLa disturbata in passato, specie per la questitJrrê inDoberdò, 
località scelta per il PROTOSINCROTONE da 300 Gev con entusiasmo, 
in base ai requisiti obiettivi che nessuna delle altre 17 rimaste 
in gara fra tutte quelle* oltre 60* proposte dalle Nazioni del CERN 
possedeva neanche in tono minore, dalla Commissione a ciò designata.

Ebbi il piacere di essere chiamato a far parte del gruppo 
italiano (Prof. Fidecaro ed altri dell’Università di Trieste) che 
accompagnò la predetta Commissione a visitare Doberdò ed il dispia­
cere di partecipare, in qualità di Rappresentante della PP.AA. fin 
dalle prime Riunioni (1964) alle discussioni che portarono ad eli 
minare l’altra, vicino a Lecce, tanto cara all’On. MORO ma che pre­
sentava dei grò ss i~~̂ ant aggi. ho detto sopra chela Commissione di 
mostrò entusiasmo per DOBERDO1 entusiasmo se si può dire aumentato 
per il fatto che tutti sognavano di venire in Italia, in Priuli, 
il che per loro significava una posizione geografica centrale ri­
spetto all'Europa, un clima ideale se confrontato con quelli delle 
altre località rimaste in gara e la presenta di una popolazione di­
ciamolo pure civile.

Le inviai a suo tempo la documentazione e ricordo il Suo 
intervento così "autorevole" con il risultato "INSPERATO" di toglie­
re la pregiudiziale "SERVITÙ* MILITARE" e si trattatea di DOBERDO* 
resa celebre dalla "Trincea delle Frasche". L*unico neo in questa 
"impresa", finita così male per l’Italia e per la quale oltre ad in­
teressare tutti i Politici, anche se alcuni li conoscev-o appena co­
me il Sen. PELLA, misi, è la parola, in agitazione il FOGOLAR FURLAN 
(Dott, Sartogo) e l’Associazione TRIESTINI (Prof. Valdoni, Amb. 
Smoquina) perché intervenissero sui POLITICI della Regione Priuli 
Venezia Giulia, fu l’accoglienza da parte dei Responsabili della 
Regione (On. BERZANTI e C.), in queste visite mi feci accompagnare 
dal Vescovo PIZZONI, #che noli capivano l’importanza straordinaria 
dell’impresa ed erano‘scocciati dai miei continui promemoria che 
definivano "astrusi".* Alla fine hanno cambiato opinione, si sono 
veramente battuti ma era troppo tardi.v- ~ ~ i - . i ------ >■* *

Si è ripetuto così il taso" clamoroso di COMO, i cui 
pubblici Amministratori (Comune e Provincia) rifiutarono séegnosa- 
mente nel 1948 la proposta dei Fisici, riuniti per la prima volta 
in Congresso intemazionale ed appoggiata da FERMI, di fare della 
città, che ha dato i natali ad Alessandro VOLTA, la sede di un 
CENTRO internazionale di Studi Teorici di fisica che poi è diventa
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to il CERN <àn sede in Svizzera, Nazione che pur non essendo fra 
i Soci fondatori del CERN ha saputo cogliere al volo l'occasione.

Questa mia ha preso lo spunto dalla Sua lettera diretta 
al ^giornalista BALSAMO e pubblicata nell* AUTOMOBILE del 2 c.m.
Nella 3* colonna ultimo comma Lei inizia il riassunto dei Suoi 
sforzi per la N.P*N. FERMI ma non dice, forse a ragion veduta, 
del SILURO della MMI che nelle lettere ufficiali sulla questione 
(datate da luglio a Dicembre 1972, che ho in copia e che sono a 
sua disposizione) ha dichiarato (vedi ad esempio quella diretta 
da Maristat al Ministero Difesa - Gabinetto, Stamadifesa e Segre- 
difesa il 24.12*72) "che la FERMI" è sì "impresa nazionale come 
importanza" (per la Marina Mercantile) e questo era scritto a tutte 
lettere nella premessa della Convenzione DIFESA-CNEN del 9.12*1966 
(firmata da Lei come Presidente del CNEN e dall'On. Tremelloni Mi­
nistro della Difesa) "mentre deve esser altrettanto chiaro che 
l*Unità in oggetto NON è di specifica utilità ai fini militari" e 
ancora "nella situazione generale in cui si trova, la MM può con­
correre solo per la gestione fisica della nave - a mezzo cioè di 
proprio personale - e questo con grandissime difficoltà data la 
carenza esistente anche in questo settore. E* esclusa ogni possi­
bilità di concorso finanziario, sia per la costruzione vera e pro­
pria della Nave che per le infrastrutture necessarie al suo appoggio 
(stazione di servizio) e le successive spese di gestione "omissis". 
L̂*impegno finanziario per l’impresa dovrebbe avvenire attraverso 
stanziamenti da assegnare ad un capitolo di altro ENTE CIVILE 
"omissis...,." firmato il CSM della Marina ROSELLI LORENZINI (in 
attergato MARICOMINAV SEDE e NAVALCOSTARMI SEDE per opportuna 
conoscenza).

Con un tratto di penna è stata così cancellata (nono­
stante tutti i nostri sforzi e 6 PP.MM.) una linea programmatica 
cominciata col Sottomarino nucleare "G.Marconi" e che per forza 
di cose è evoluita nel senso a Lei ben noto e che ha avuto per 
protagonisti i CC.SS.MM. (Perori, Giuriati, Michelangeli, Spigai) 
che hanno retto la M.M. dal 1959 in poi e posto nel^bilancio dellapf 
M.M. le spese relative ed un numeroso gruppo di Ufficiali delle 3 
FF.AA,, con una logica prevalenza di quelli della Marina, che a- 
vevano dato vita al CAMEN che Lei come Ministro della Difesa, ac­
compagnato dai Ministri Badini-Confalonieri e Togni, dai CC.SS.MM. 
delle 3 FF.AA., Sottosegretari e Membri delle Commissioni Difesa, 
ha visitato il 30.9.1963, visita ricordata da un album di fotogra­
fie che mi permisi di inviarLe. Il CAMEN, che ha possibilità di la­
voro straordinarie (può ad es, simulare lo scoppio di bombe nuclea­
ri a fissione nei suoi aspetti: radiazioni, onda d*urto e di calore 
e ricavarne i dati per la progettazione) è ormai condannato a so­
pravvivere in uno stato di "abulia" ed ha perduto i migliori che, 
come al solito, amano lavorare anche se la paga non è adeguata.
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A queste due battaglie da me purtroppo perdute 
(Programma nucleare della MMI, CAMEN) debbo purtroppo aggiun­
gerne una terza, quella di non esser riuscito a farmi concedere, 
a suo tempo nel 1964, l’autorizzazione^per completare il proget­
to preliminare della BOMBA A messo allo studio dal CAMEN di pro­
pria iniziativa come doveraso, di poter utilizzare (spesa concor 
data 30 milioni) l’unica Ditta italiana, che lavora per le FF.AA., 
capace di colleaborare al progetto delle "spolette" che sono la 
parte più importante dell’ordigno perché deve avere una "sicurezza" 
quasi assoluta.

Costruire BOMBE NUCLEARI è un problema che esula dalle 
competenze dei MILITARI ma prepararsi còT prògèttarle, fin dove 
è possibile, è un LORO "preciso dovere" almeno secondo"il mio pa­
rere.

Dopo anche il mio salto del gambero e dalla testa alla 
coda, nella graduatoria jmém. dell’ultimo scrutinio (1973) mentre 
nei 4 precedenti avevo mantenuto il mio posto, ho alzato le brac­
cia in segno di resa e seguendoil consiglio datomi 11 anni fa 
dall’Amm. RICKOVER, ho pensato di continuare a servire il BLESE 
nella vita civile dove gli Ufficiali” di"Marina hanno saputo con- 
quTstare posizioni di primo piano; la velocità di uscita nel la­
sciare il servizio, b divenuta "grande a piacere" grazie alla 
Legge 16 Quater testé approvata e ne approfitterò subito anche 
"se ̂ raggiungerei i limiti di età il 11.8.75.

Come tutti coloro che hanno dovuto lasciare la MM ne 
provo un grande dolore temperato solo in parte dalla realtà che 
per me è quella che avrei continualo a mangiare a "ufo" il pane 
dello Stato senza poter, dato l’ostracismo verso di me, fare 
niente di utile per guadagnarlo. Sto riunendo quelli che hanno 
lavorato con me per oltre ventanni, specie nel campo nucleare e 
che hanno lasciato o stanno per lasciare il serviziô  sdegnate per 
quello che è successo, in un Gruppo che al momento opportuno pren 
derà veste ufficiale. neìla~vità civile naturalmente.

Le accludo:

- Fotocopie di lettere che esprimono giudizi sulle possibilità 
del CAMEN;

- Campi di attività e curriculum del Gruppo;
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«• Curriculum del Capogruppo e referenze (mi scuso se ho fatto il 
Suo nome senza interpellarla);

- Conferenze e articoli di giornali raccolti in Quaderni di Cul­
tura anche se so che non ha tempo per leggerle.

Naturalmente se il Gruppo potrà esserLe utile in qualche* 
modo (dati, notizie) siamo a Sua completa disposizione.
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